
UNA COMUNITA’ 
EDUCANTE 

Martedì  11  gennaio  2911,  don  Pietro  ha  introdotto  l'incontro  del  'Gruppo  Animatori' 
richiamando  l'importanza  dell'impegno  con  i  'Gruppi  Adolescenti'  come  LUOGO 
FORMATIVO centrale per educare le giovani generazioni a vivere il loro quotidiano senza 
essere prigioniere della logica di una cultura di massa, dove sono assenti i valori e le pro-
fonde  istanze  di  una  vita  spesa  bene.  Occorre  invece  promuovere  la  capacità  di 
rintracciare  nelle  vicende della  vita  un  '  a  sp  ir  az  i  o  n  e a  l    be  ll  o e a  l    b  u  o  no    per riconoscere  in 
esso i valori della trascendenza e della destinazione eterna dell'uomo. Su questi invito di 
don Pietro si è articolata un'ampia riflessione per ricercare modalità e proposte finalizzate 
ad indirizzare  il  cammino  degli  adolescenti  e  le singole  iniziative dei  vari  gruppi  verso 
l'obiettivo comune della formazione degli adolescenti. 

In tal senso si è riconosciuta la necessità di educare alla condivisione attraverso uno stile 
comunitario  che vuoi  dire  non lavorare con una  logica  personalistica o  riferita  "al  mio 
gruppo", ma vuoi dire lavorare secondo una logica comunitaria allargata. 

Con questo spirito tutte le componenti educative della comunità sono chiamate a lavorare 
affinché l'ORATORIO sia considerato CASA COMUNE, come luogo di amicizia, di buone 
relazioni,  di  preghiera e di  impegno solidale.  Questo sentire  l'oratorio casa comune fa 



fatica ad essere patrimonio di tutti, ma questa è la vera sfida che chiama in causa non solo 
le  componenti 
educative,  ma  tutti 
coloro  che  vedono 
l'oratorio come punto di 
riferimento  importante 
per  far  crescere  bene 
le nuove generazioni. 
Le opportunità sono 
molteplici: si tratta di 
ricondurre anche le 
piccole iniziative verso 
l'obiettivo comune 
suggerito da don Pietro 
e condiviso dal gruppo 
animatori che è quello 
dell'educare alla 
condivisione. 


